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VERSO I eONGRÉSStREGIONALI DEL PCI 
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I comunisti Italsider: 
la coscienza di essere 
nuova forza dirigente 

Il dibattito nella sezione «Lenin» di Taranto • Industrializzazione e sviluppo generale 
del Sud - Come superare le difficoltà del mercato dell'acciaio - Riforma agraria, ir­
rigazione, ricerca scientifica • La scella dell'austerità per un profondo rinnovamento 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Salvati: ha radici politiche 
la grave crisi dell'economia 

I riflessi dello stato di sfascio e di perdita di egemonia del blocco dominante - 1 problemi dei conti con l'estero e della lotta 
alla inflazione - L'ipotesi di un « temporaneo e contrattato » intervento sulla scala mobile - Invertire la tendenza al degrado 
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Dal nostro inviato 
TARANTO, fehb.a.o [ 

I comunisti deiri» i...aii : a i 
congresso. Sezione di lobbia a ' 
«Len in» a Taran to : 430 ì.-.e: ì- • 
ti. dieci cellule di reparto, ! 
32 reclutati nel '77. nudia ! 
tessera di 7500 lire, sala . n- ; 
inita, rosso e tricolore sui mi- | 
coni. Dei 3tì nula operai c'.e | 
popolano l'area indur r . a l e d e | 
più j-rosso stabilimento s:d- ! 
i areico d'Italia mi mila n.-'- > 
le acciaierie, 15 rn.ia m . v I 
aziende uppaltatricl) almeno ' 
duemila sono militanti < omu- ; 
niati. La sezione « Len.:. •• n> i 
fitituita quat t ro anni !a, !!•• \ 
organizza la mft-i;.'ir par* •. 

Operai, tecnici, impiey »n 
pai lano iil microfono con mi 
mediatezza ma scorrendo ap • 
punti lungamente meditati: ; ( 
caratteri nuovi della cri-i, ì : 
rischi dell'inflazione, la me- ] 
enrietà del quadro politico. ì ; 
contenuti attuali dell'imnc."-M , 
meridionalistico, i probi* mi i 
della fabbrica e .nielli dell:» : 
regione, il ruolo e ì compi- , 
ti del partito. Co.-à p_r due ! 
giorni. 11 ventaglio temai.co | 
t h e si distingue nas uiiu- i 
quanto di più consapevole, sa! | 
piano della elaborazione poli- j 
t:ca. in questi ultimi anni !<i ' 
classe operaia ha maturato i toimoLaf. 
nel Mezzogiorno. Viene fuor; 
soprat tut to la coscienza di ca­
so re c!as.-.e dirig-n'.c d: '!• \ •.' 
io essere — ciò che un ; - ' r 
la preoccupazione alla iieiez 
za — se si vuole rifondare i! 
paese su nuove basi, per sé 
e per idi altri . 

E gli altri, in Pu-iha. sono 
i contadini, i coloni, ì biaf­
f lant i ; e assieme ad e".-i _*': 
intellettuali, i giovani. -li ar­
tigiani la gente laboriosi del­
le città, quella fitta trama .co-
oiaie che il disonno dici .-:: 
co degli anni sessanta ipotiz­
zava come indiretta beneficia­
ria del processo di industria­
lizzazione «pe r poli»: un prò- ! i,.-:-e:i-a d: piod't/.ione che in­
cesso che al contrario — uur ! dich. ;,; inu-e dello sviluppo J 
essendo il r isultato di grandi j armonico, a tiro mi i temi del- . 
battaglie popolari — non e • u riiornia delle Partecipazio- ! 
riuscito a stabilire che spo- | m aratali, esprima l'urgen- j 
radici e disorganici rapporti ; /a (h un metodo democratico ! 
con la realtà circostante. ' la-Ila direzione economica. 

Ma questa classe operaia \ Quella che wcne definita . 
di Taranto, forse più ancora i la .vertenza Taran to» (ad- \ 

i duzicne secondaria delle ac- | 
j que del Sinni per irrigare 50 ; 
I mila ettar. . molo polisetto- j 

naie, sviluopo dell'area indù- I 
! striale di CìrottiH'Iie) trova la J 
[ sua forza in questo saldo rac- j 

cordo. D: fronte al caratte- | 
! re declamatorio e mistifican- | 
' !e di troppe professioni di fé- i 

(l 
d'.e 

•ci milioni di 
•fi.no l 'anno). 
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Iiioitie meitere!)rie :n moto 
u .n M v.i- di altri ìi 'ttori, a 
pa r ine da -pielio della ricer­
ca .ic.e ' iffca. aprendo vaste 

a d: occupa/ione. 
iabbr.ca al'u società. 
in questa oggettiva 
:.-;i di interessi, in 
ne< •.-- ir: i saldatura 
.. •)!).-'i.v: . ì h:so«rn: 
ri!; del piesc che la 

i i la..-e cpei-ai.'. afferma anco-
j r i '.ina volta la sua funzione 
; (!;;ur. le D'jnip.ie non -olo le-
| L'-itima o.'.e.-a del lavoro e 
1 del .-alar:-» ma azione unita-
] r.a, r.ella tal)br:ca e fuori. 
j perche .-: vada ad una con-

! che pò. si pretende di ne-
i gare iti parti to della classe 
! operaia la partecipazione di­

retta alla guida del paese? 
Non una as t ra t ta credenzia­
le teorica — ha detto Renzo 
Trivelli a conclusione — ma 
una necessità politica concre­
ta lende ormai ineludibile ' 
cp.ie.ita scelta; chi vi si oppo- j 
ne. consapevole o no, tende di 
laf.o a man'.entr-j diviso il ! 
paese. ! 

1 i Nella relazione di Cosimo j 
, Latanza, negli interventi, nel | 
; documento conclusivo, l'ade- i 
I clone alla linea politica de! . 
I partito si è espressa piena- I 
; mente: ma la .-.ezione non si | 
1 sente ancora in / rado di tra- | 
| durre quella linea in azlo- j 
• ne quotid.una, m movimento ( 
• di massa che s: sviluppi co- ; 

nas- l <;• antemente, a! di là dei gran- j 
, di appuntamenti che pure i 
! l'hanno veduta protagonista. | 
, Lo sforzo delle prossime set- j 
( iitnane, dei prossimi mesi sa- | 
• rà concent ni to qui. 

A Taranto :1 PCI ha rag­
giunto il 43 per cento dei voti; 
u n i Giunta di sinistra — dopo 
venti iinni — è tornata a reg­
gere il capoluogo jonico: ai 
comunisti si chiedono risposte 
adeguate, md.cazioni orienta­
menti. i compagni dell'Italsi-
der hanno contribuito non po-

J'cr iì profetar Miclw'.e Sa'.-
viit'. dilla involta di t\-onomici 
(/t'.'.'l'nit l'r.sidi di Modena, la 
difluoUu principale nel deli­
ncare, oggi, una politica eco­
nomica coerente deriva innan­
zitutto dalla incertezza della 
situazione politica; dalla ma­
nifesta e prolungata incapa­
cità delle cium dominanti 
di prendere cecsioni in grado 
di assicurale un consento so­
ciale diffuso e una politicu 
di p>enu occupazione: dalla 
impossibilità di affrettale • 
tempi per la formazione di 
un gorcrno di cui le sinistre 

| e il PCI siano parte organica, 
ni modo da uscire da'la fn^e 

| (/> stallo. 
: Oagi, dunque, più che mai 
l appare stretto i' ne<so /!'».'•-
! tica economia, anzi l'accento 
i M sposta sul pruno termine, 
i la politica »/: prnno luogo.' 
! /•-" così, risponde Salvali, clic, 
I però, mette in guardia dalla 
j amh'puità di una situazione 
I nella quale non pochi econo-
\ misti -.ono spinti ad avanzare 
\ proposte die non hanno nulla 
' di " tecnico ". ma sono suiti-
I sitamente poetiche e perciò 
i essi vengono ad arrogarsi un 

ruolo politico cui non sono 
j siati delegati da nessuno. Ma 

proprio per questo Salvati av-

fico'.tà. che è innanzitutto di I 
natura polit.ca. la queat:one ' 
centrale, per valutare anche | 
la politica economica, è que- i 
s ta : il protrarsi di tale s ta to ; 
di sfascio e di incertezza gio- < 
va alla classe operaia nel suo j 
complesso ed ai suoi partit . , , 
come ha giovalo negli ultimi \ 
.-ici-sef.e ami.? Credo che que- ' 
n'.a Ma la domani! i illudimeli i 
tale alla quale prioniariamcii- ; 
te nspondeie. Se si è convm-
ti che r>! può utilizzare il de- • 
grado de! sistema, se ciò? si 
è convinti che — proprio per | 
questo — a.le scadenze poi:- ' 
t'.che più importanti ci SÌ | 
rafforza a snese dell'avversa-

cr.si. C;ò che Invece va avan­
ti è una i>ol:tica che diven­
terà .-empie p.ù defluii.va 
nella misura in cui non si 
è in grado di sciogliere quei 
nodi che consentirebbero una 
scelta di espansione e che 
sono una politica di breve 
e medio periodo del commer­
cio estero e una poi.i.ca di 
conten.mento di inflazione in 
terna. Si sceglie la deflazio­
ne pei che i ceti dominane , 
e non solo loro, sono spaven­
tati dalle conseguenze dis tro 
gatrici della inflazione galop-
p tn t e ima finora non hanno 
mostrato una analoga preoc­
cupazione per gli effetti di-

iemmenio di ceri, consunv; 
a<l aceoid: conimele al. I M I 
altri paesi per arrivare .n v.a 
concoKliita a una moilera/.o 
ne delle importazioni; a m.-
sure fiscali tariffarie che firn 
ziomno come dazi protettivi 
Si trat ta, certo, di misuri­
ni contrasto con l'art, lì* de. 
i la t ta to cornivi:!,i"io Ma .>:a 
iiin un mere ito ubba-l .m/a 
ione per la CEE Ì\A non r.u-
scire u spuntare — so len t i : . 
anche dalla cred.bilità c l 

i 
i 
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r.o un quanto quésto offre di i .sgreganti d. un alto tasso d 
.-e un'immagine ciie non ha 
più alcuna credibilità) ne con­
seguono certe indicazioni (in­
cile di politica economica. Ne 
consegue, ud esempio, il non 
farsi carico, oggi, di una so­
luzione positiva — anche se 
faticosa — della crisi: il de-

d:soccupazio:u-> e perché .a 
deflazione è una via sicura 
per controllare il deficit del-
la bilancia dei pagamenti . 
Invece, misure che tentasse­
ro di tenere assieme un piti 
elevato livello di at t ivi tà eco­
nomica. un'inflazione mode-

cidere di non « sporcarsi le i rata e conti con l'estero ac-
' mani » e di attestarsi , invece, j cettabili. richiedono politiche 
! su una posizione di grande j «pesanti», innovative che esi-
I durezza contrat tuale, che rin- | gono, tra l 'altro, anche una 
| serri a t torno a sé i segmenti : macchina s tatale efficiente e 

1 ben indirizzata. più forti delle masse, in at­
tesa che le cose evolvano a 
proprio vantaggio (del resto 
solo una valutazione di que-

la scissione tra il suo essere 
co a questi successi; essi | economista^ e quindi^ soste ni 
sanno clic le accresciute re­
sponsabilità ne fanno par te 
Integrante. 

Eugenio Manca 

p il -teli-

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio­
vedì 17 febbraio. 

verte anche :t trawiqlio del- i s to genere può giustificare le 
indicazioni di politica econo­
mica che vengono dalle forze 
ext rapar lamentar i ) . Se inve­
ce si è convinti del contrario. 
allora la scelta è completa­
mente diversa, bisogna « spor­
carsi le mani ». 

Lei configura una alterna­
tiva tra una linea del a tanto 
peggio tanto meglio» e inve­

li Comitato direttivo dei se­
natori comunisti è convocato 
per giovedì 17 alle ore 9. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per giovedì 17 alle ore 1 0 , 3 0 . 

tare di certe soluzioni "tecni­
che" e la consapevolezza del 
costo e delle implicazioni po­
litiche cìie quelle soluzion. 
"tecniche" comportano. Ap-
profondiamo questo aspetto. 
professor Salvati? 

Mi pare innegabile che s: 
vive oggi una situazione di 
sfascio e di perdita di ege­
monia del blocco dominante 
e ciò si riflette anche in po-
l.tica economica. 
una condizione di 
di disoccupazione, di inflazio­
ne. anche per effetto di due 
diverse filosofìe per affron­
tare la crisi, che si neutra 
lizzano a vicenda da filosofia 

I Queste politiche "pesanti" 
' cui lei fa cenno dovrebbero 
; naturalmente fare i conti con 

alcuni nodi della situazione 
economica del paese. 

Credo, infatti, che le que­
stioni da affrontare siano 
due: conti con l'estero e po­
litica antinflazionistica inter­
na. Non si t r a t t a di due pro­
blemi staccati, se non al tro 
perchè misure antinflazioni-
stiche dect.se e rigorose (insi­
sto su questi due aggettivi) 
aumenterebbero di molto la ce l'assunzione di precise re 

sponsabilità per uscire dalla i nostra capacità contrat tuale 
crisi. Ma il movimento ope- j all 'estero, ma si possono con-
rai'o la sua scelta l'ha già fat- , s.derare anche separatamen-

portando [ ta. Ha deciso, da tempo, di te. Penso ad una gestione po-
ristagno. | non stare a quardare, ma di j litica controllata del conti con 

battersi perchè il processo di i l'estero, innanzitutto per mo-
crisi sia fermato e vi sia una I derare la propensione margi­
n e r à inversione di tendenza. ì naie alle importazioni, che è 

Allora insisto: bisogna j diventala ultissima e intolìe-
« sporcarsi» le mani. Guar* | mbile. Le vie per abbassare 

della inflazione e quella delia ! diamo alla situazione di oggi, j questa propensione sono tan-
defiazione). A mio modo d: ; Non vedo una linea risoluta te e nel breve periodo si 
vedere, di fronte a questa dif- I e egemone per uscire dalla 1 può ricorrere a misure di con-

i 

sul 

Mozione 
del Partito 

Radicale 
« caso Plebe » 

Il Consiglio federativo del 
Par t i to radicale ha e.-am.na­
to nella sua ultima rimi.'ine 
il K< caso Plelh' \ Ai termine 
è s ta ta approvata una ino 
zione nella quale si ricorda 
che «la mancanza di o.'ii. 
potere di s indacato e di e J:I-
trollo sul dir i t to dei cifad::'.. 
nd iscriversi al Part i to e d 
ogni potere d:sc:p'.:nare de. 
Par t i to nei confronti don.: 
iscritti costitui.sce la connota 
zione fondameli 'ale drll.» con­
cezione libertaria che .so.:a 
lo statuto del P.I1. •>. Il C m 
sigilo federativo ha comun­
que approvato la dee.Bion­
della segreteria di aprire un 
dibatti to sullo s ta tuto Nella 
mozione si so- l len : .nuora 
it che nessuno, né all 'mtorno 
né all 'esterno del Partito. :yi-"< 
utilizzare 1-e capriole p >.;•.-
che e le stravaganze tutu 
r.stico-cu'.;ura':i del se i iaoiv 
Plebe, che ha accettato ti. 
militare per c.nquo aa: i : utile 
file dei fascismo de. .-,i«-ar. 
dell'oli. Ammirante, dopo t.--
sere stato jx-r qtr.nd.c. su.: 
uno dei maggior. c.-.*xiner.t. 
della cultura i ron i s t a , per 
inquinare o stravolgere l'.n: 
macine de! Par*:;.-» r,.d:ea.-

Al sonatore Plebe v.e.ic e.t-
che ricordilo ;<ehe lo s ta ' t r - i 
non consente a nessun ;•>..--

; de. che cos'è questa se non 
! una tcs'imorr.an/a di severo e 
'< consapevole impegno meridio-
! nalistico? 
! O.-t-'i. mentre il paese paga 
; :1 prezzo di una crisi le cui 
{ motiva/ioni non hanno solo 
| carattere internazionale ma 
i sono legate alle srelte de-
: :r. tiro^icr..'. sbatti.alo. corpo-
j rivive compiute in Palla e 
! nel Me/eot'iorno per un tren-
i temv.o non e davvero possiti!-
! le lasciare inalterati metodi 
j e riin'i'MU'i politici I! dih.atti-
', to ciiL'ivr-suale ha pasto una 

da- la linea deli'auste-

Proposto da esperti della Commissione per la bonifica 

Seveso: impianto-pilota per studiare 
il funzionamento dell'inceneritore 

Ci sono ancora problemi da risolvere per quanto riguarda la costruzione del forno - Nuove polemiche 

Dalla nostra redazione 

! ,i HOT 

MILANO, 14 
Un'altra «bomba-», o^gi. 

nella tormentata, drammatica 
vuenda de.la nube tossica 
deil'Icmesa. Un quotidiano ha 

lineria chimica dell'università : ancora stesa ma è molto prò 
di Genova, il prof. Luis:i Ca- j habde che contenga queste 
nonica. ordinario di chimica ! indicazioni. 

del r.-ore, 1 •'•••«• 
i può e.^-ere accetta*! senza j 
' i ontro-iart.tc? Se e.isl fosse . 
! — -è stata la ri-pr.ita — il ' 
i r;;o s;e i.ficaio diverrebbe in- i 
j tollor.ib.'.niente pini 'ivo verso j 
! i .avoi-ator.; deve essere que- : 

i .-ta i n v c e l'occasione per av- i 
j Mire un nuovo nr.>re5=o eco • 

politico, perche noni 
-a .-•<• r.z.i rinnova- j 

dei sacrifici ! scritto che il forno, l'«arma 
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rane ca.-.-.e operaia 
ili r <ii Taranto da 
. e :1 '32 unni» non si 
.'.'! ai compito :i: di-
' p n'.v dall'inflazio­

ne e (I ili i i ;-;-:. cosi com^ 
tri Illa .-.mi' i.t — e Stato p.l! 
v, .te i ..orti ito — gii operai 
C.t a n 

11'.- _.-t r.. 

isserò 
ndere ali 
dalla rap 
*h: m ri-

.ameniare. neponre el­
le liste radicai., d: 
Remare :! car i ito. t 
c'r.c mai può consen' 
«:i M.'naiore e>. ito n-
DM n 

tir» nel-
r.i . ì i . e 

n i : . : . ' 
.rio a.d 
•1 ? : ? : 

* t i r a ' . i 
1 Ma in 
. l a il.U •<:• 

i i ce.- r.o.: o 
; or., r.;. IN 

ima e in Italia ' 
Ì:O1:":.-I C.X::C rr.u- ! 
dr iern .mante ii ì 

ite .-: chiede ajli : 

che avrebbe dovuto sconfig­
gere la diossina si è spunta­
ta ancora prima di nascere--. 
Un'altra polemica sull'incene­
ritore: i tre progetti, dice il 
giornale, esaminati da esper-

! a dell'università di Genova 
' non sono ad.itt; perché pro-
j tìucono nubi contenenti arse-
. meo e i-.'.s tossici. E. allora. 
! dono .--eite mesi si è rivelata 
; non .folo nefticace ma ad-
i dirittura dannosa la soluzio-
! ne che. lino a questo mo-
j mento, è s ta ta indicata come 
: l'unica per distruzeere il ma-
i tei tale e ii Terreno coniami- • 
j nati dalla diossina? ; 
I L«? i--x-o. :> quanto pare. ! 
• non .-t;i.ino proprio cosi. La ; 
' i or.imi^sione bonifica, presie- ; 
; (i:;t i dal pr^f. Aiu ta to G.o- ; 
; v.iiiard:. ha incaraà to tre , 
! .-•;o! membri di esprimere un i 

parere sui tre prcg-nu d: in- ; 
fcneniore. I tre tspcrt i so- , 
ito: il prof. Giu.vsppe Ferraio­
lo. direttore ".ieli'i.-tiiuio di 

organica all'università di Mi­
lano: l'ine. Falco Siniscalco. 
docente di t ra t tament i d: re­
sidui industriali al polite* ni co 
di Milano, n gruppo non ha 
ancora dato un iriudizio de­
finitivo sui t re protre'ti esa­
minati . Il prof. Ferratolo, in 
una lettera al prof. Giovanar-
di iquella che sta circolando 

i in questi giorni con il nome 
: di «rapporto Ferraiolo-!» ha 
j avanzalo alcuni giudizi preii-
1 minari. ha susgerito alcune 
. precauzioni che dovranno es-

Parallelamente alla proset-
tiizione e alla sperimentazione 
del torno, dovranno essere 
compiute al tre prove per la 

l 

organizzai iva adeguata. Qual­
cosa :i questo proposito do­
vrebbe essere deciso nella se­
duta odierna della giunta re-

j inonaie. 
i Nei Jiorni scorsi c'è s ta to 
! al larme fra ytii abi tant i delle 

eliminazione della diossina. | zone vicine r quelle recintate 
Nei giorni scorsi la commis- ! nelle quaii sono s ta te ani-
sione bonifici ini chiesto al- ' m;i.--sate in ap[K»siti conteni-
cuni chiarimenti al gruppo di ì tori le migliaia di carogne 
ricercatori del laboratorio di 
iiriene e profilassi di Pisa. 
autori di un progetto per la 
degradazione deiia diossina 
eh" si basa sul «lavaggio > 
del terreno contaminato con 

di animali abbattuti o morti. 
L'allarme era dovuto, si è 
det to, ad una grande quanti­
tà di topi che hanno prolifi­
cato ne: corpi putrefatti . Vit­
torio Carreri, responsabile dei 

l solventi. La risposta dovrebbe j servi/i di igiene pubblica dei-
sere adot ta te per avere il i niuneere o£?i o domani alia 
massimo di garanzia possi- j Regione e sia la commissione 
bile nei funzionamento del 
forno. In particolare (e som-

bonifica che il Consiglio re 

la Regione, nesa invece de­
cisamente clie vicino alla zo 
na « A •> si sia creata questa 

atonale dovranno decidere se ; drammatica situazione. 
l bra che queste indicazioni sia- i autorizzare 
! no condivise anche daj l i al- i 
• tri due esporti» si t r a t t a di i 
; allestire, mentre si procode 
i .»! proaetto esecutivo delì'in-
| conoritore. un impianto pilota 
i molto piccolo per ricavarne 
! dati utili al funzionamento de! 
. torno. In secondo luoito .-.i 

dice che è necessario abbat­
tere t fumi con un trat ta­
mento a secco invece che con 
quello a umido, corno nrovi-

o meno >a spe- Certo è che la situazione 
rimentazione sul pos'o (fino . =1 deteriora j iorno por 2.orno. 
ad oggi le prove Mino s ta te ; < he il malessere s; diffonde 
effettuate in laboratorio). 

Sempre por quanto riguard ì 
la bonifica, la cui urgenza 

.czza. pei ì se lenze teor.o'ozie di 
.-).o nei Ire protei . i . L, t reia-
z:one conclusiva devo essere 

di fronte ai 337 casi di ciò- i 
racne e al progressivo dote ] 
rioramen*o della situazione •'• i 
porimo sup3rtluo sottolineare. • 
pare che lo opere per la so- ' 
corda parte sa ranno affidato ; 
ad un rrar.d'* zr-ippo s .-.ta>' . 
«*~i fa .: Tifine uell'Erni do- ! 
t a to di una s t ru t tu ra tecnico- • 

Considerazioni sul Consiglio comunale di Palermo 
La seduta piti ••:'OTC\--\7':-

/•' d i M/2 CO.'l.'ii'.'.'O (O'-.-l. li...\ 
per quello che ri: n iofsn. 
e stata certa'K<'".tc I/:.:\'..J <.': ' 
Comune d: Xapo'.i nel ... ••> di 
Rosi u Le mar.i ;i;.'.\: e.*. ' ; . . 
Un'assemblea ina di decer­
si vibranti, d: cr:s: ci: co-. :•.-.-
za. di intrallazzi che •: '.'•: 
ducevano tn conciliaboli dr.n>:-
•natici, proprio CO-KC ,;'. i :•.••-
maiogralo. Il emema. >t;.i:-
do e fatto bene, è p.ù inte­
ressante delle co.*e vere iì:e 
si vivono giorno per giorno e 
anche di quelle che so'io ;; a 
drammatiche. Forse e p.u 
drammatica una scena ùel-
l'Agnese va a morire, che '.o 
stare, con i piedi nell'ocq:.-i 
sotto la pioggia, a p-*.»:>c.-.' 
che dopo tutto le auerm •' 
fatta anche di pazienza e le 
ferite spesso sono precedute 
da: reumatismi. Sono stato 
una ix>lta al casino di Mon­
tecarlo e una volta a Sin:: 
Vincent, tanto per ledere e 
me ne sono uscito subito 
deluso; anche qui tutto e me­
glio al cinema, le donne, le 
puntate vertiginose, pers:\o 
l'arredamento. Ecco p T . /< 
anziché commuovermi per le 
denunce di Sciascia e le de.-.-
stoni di Guttuso a -ìrop.iN'M 
4el Consiglio comunale d; i'i 
termo, dal quale per e**ei.-t—iz 
stancati hanno clalo le 
missioni, mi sono *t:r.i to ..'-•'-
la cosa. Un po' ingenuo io a 
BlUffirmcne, un ÌÌO' ••;„V/.'«: 

' lc.ro a c---.'r~: -.':r-;cr::: io- : 
| :i\-.'l > :"• ,:<: i . V J C 'ie :•> ere-
I i:'--'-<i c:f\ cl •: Ic-ro età. a'-
: :.i: :o per -•-•:,':',) ri.re -iove->-
j -.'r:> C -M «, ' • ; • : • ' * 
; Cer.o ; ) " e l > ^ rtC'.tC sC'l-
1 . ' : ' ' . '•";.*;• *t* ' . ' ? ' : ' ' ' ' ) . " • ' t" ' l i ' 1 ; 

ì : ii.Tj ; ( o - . i :':ecr- .*"• • :-c: i e':'1 

' .«•.-; • ; - (<- -.-;t> i -c i> ' . '7*o rr-'i 
i d.'.ct: :..'.' ':;-,'»;•." .»/j e p*")-
! ; *•.-•> ."-.• .̂':,* 1.l'ebbe rrco-.-v 
j .-• ••.".' .".e ;eT'r>ili. prii'.osol''. 
', l'ic.irtii'-.er.'i g:iid:z.aT: soi~> 
j roti >•.;*.. :on -o o per li 
1 ;;.•"•.: : ':.i:.-;'.'*: .-.ihi'e arim.n:-
': struz:or.s tt :..>'.:di .r.j. ma a-,-
i «.".e , : . . , \ .e ;.»'.'.i per lei st,r-
' T.;. I): i ecc'iz* certe d: p-o-
i e--•-.'. u.: icbcil: letti u>i t-i-
ì i••• ".'O'.-L.'.;;.; .* bianca, li 
! .- T't:i>rc s.c:'.:c:'io K.i citati 
1 <• .:'c\ "IÌ eie: *:oi l:br- p:u 
i .";.': ii s^; •::: Fo--e a P.ìler-
I r.o .:! r{ .'>.-!:- potuto sopporta-
I re ii ;>.:,. ;;I'*:,-.T; .'j c'ir? :."; 
i I.'Ì p-.r Ì eli .-ecil: qualcuno 
| e-re'tbj potuto 'ire opera let-
l t.-r.i7:a per- ro i: i;uel'.e rart-u 
, ^c : :c:a mi po'.'n r:*po\dere 
• e ' e di cete e-, re <arcnr.o 

o : '*ti' ' •' •.•:,.• o <t.r<<o e che 
j ,":./. lattei (/:;<>ti >*.<per:r»7Ci. 
j pri-.^n di combattere p:ù util-
' nen'e li^t ro .1:n'' ohbiiqt.i 
j (.'e.' io\.i;ì.o n-munale. Xon 
i .-'.re-no certo no: a f.irr.j scan-
• dolo e cre::n"io che ne.:i 
: >.'.'.'i n.i'-n iri'o-iomra. come 
! pi r :l ;..-:•-ito, sarà con noi 
I -•; tc-:e li't.n ? .'.••'* fuori del 
I /'.. r.to dtl.c A.;:i:le. 
, ."./:. :..'. Co»:.'-.ii» < u'iwia'.c. 

e • •; Cu\*:al:o iO'>::r:a'.e e 
"••>: •. r - t i TI-.ii ( r.c a i.\.:'co^a 
sia p*/r utr.e. 

C:,e --• roun:c:::o le T::ÌI:O-
n: .'•: r-.tardo. sp.ice tempre 
anche a me. ma quando *en-
to alternare c?:c a Palermo 
:' Cois:g::o comunale com:n-
c:a sempre pree-sàrr.eiilo àjie-
o * dop-.\ e: troia piuttosto 
ujia Cfuestione d: luso orario 
c'.e di puntualità. Possibile 
che non s:a venuto m men­
te al neo consigliere di arri-
tare punt:n'.e. due ore dopo. 
ver trovarsi proprio all'inizio 
del dibattito'' Xon si discu­
tono questioni importanti? 
Potrebbe darsi che il sistemi 
de le del:bere, molte delle 
guai: su quctior.: minute. 
potrebbe lanciar luogo ad un 
altro metoiio. For>c e neces­
saria. o è già allo studio. 
um nuova legge comunale, 
"7i.7 per intanto si deve aure 
ammetter-- che le delibero 
offrono occasione per doman­
de. denunce, potrebbero of­
frire occasione di collegamen­
to con i quartieri e persino 
con privati cittadini. 

Sino tToppo recchio per di­
fendere il Consiglio comuna­
le. come se fo<:se un luogo 
dove si compiono miraco'i o 
fo~*c il camno per memora-
bilt tornei. Ho cominciato a 
fare ;.' consigliere comunale 
nel I0;6 a M:!ano, poi, sca­
ttato :l mandato, rn/'i ho />•"< 

'*.-'.tr.lo i i queste battaglie. 
Ma d >b*>:':mo pur riconoscere 
eie pcrcne r* *:ano dei:? bat­
taglie e nece-.-:r o r.ilitarc 
che perche il aioro ~: eo-n-
p:a una qualche fatica e un 
qualche sacrificio lo hanno 
da tare tutti i ron*'.3'ier:. S: 
e tatto poco, comunque non 
-: e fatto ahbastinzr. oer :l 
centro <to~-co d: Falerno. 
per il r.sanamcnto de: quar­
tieri? Xon e da m^s.onar: . 
compagno Guttuso andare 
nei quartieri, con i compa.rr.:. 
qualche tolta d: più. *.*»*:-
Gerii se e maO^.irzO. propor­
re una a^.-cmh>lea o accettare 
rl. e.-^erv: prc.-cnte. Po: que­
ste co<e >: porra-jo ai Con­
siglio comunale. F. -: e dei 
? ii.ilaut: oropr:o perche non 
s: aspetta che i problemi dei 
quali e: s: e resi conto 1: ri­
solta la d-.nr.a proiv.drnzi. 
o la rivoluzione mondiale. 

Comunque ;.* compagno Re­
rato Guttuso dice che si .-ente 
più utile al Senato e sono ron 
vinto anche :o che po-s.i fa­
re bene. Mi ha raccontato lui 
quilc\r volta quanta fitica 
ce dietro un nuadro. ci ho 
pensato per conto mio. alla 
fatica che sta dietro a uno 
di quei sottili libretti di Scia­
scia che mi piacciono tanto. 
Mi permetto allora di ricor­
dare che fatica e pazienza ce 
r.e tagliano anche per far po­
litica. Consiglio di fabbrica o 
Cor.itato federale. Con>ig.:o 

comunale n Comitato centra­
le. o P:irlam:nto i-he «in. 

Scrivo non certo per in co­
noscenza che '.,<> delle co^c 
ti: Palermo e del *uo Consi­
glio comunale, che non e 
molta. Scrivo come lettore 
di interviste che mi ìiinno 
lasciato la bo-~( a amara, e 
colie un compagno che quan­
do certe cose le ha da dire 
non vuole tenertele per se o 
raccontarle soltanto all'oste­
ria: :." las'Kmo non è p^r 

me; non e ner il nostro par­
tito. c'ierche ne abbia detto 
:l compagno Guttu-o a -< Re 
pubb'-ra -. 

Il Consigl'o comunale di 
P l'ermo sarà meno di difet­
ti. comincia con due or,- d: 
ritardo, r: <> leage il v-rhalc. 
i consiglieri parlano tutti, a 
quel c'ne s: dice, tropno a '.un-
71. Ma ne: gio'r.i r.e: qua'.-
'per fare un esempio. C:ÌC 
pensn-'.o proprio di poter 
chiamare storico! si discusse. 
ci si scontrò aspramente e 
infine si caccio l'ex sindaco 
Concimino, intrallazzatore e 
mafioso, non dico soli dal suo 
scranno, ma addirittura dal­
li vita pubblea; beh. quel 
giorno, alla Sala delle Aqui­
le qualche cosa <i fece! For­
se fu persino più interessan­
te che la seduta consiliare 
del film di Rosi. 

Gian Carlo Pajetta 

e .ii accentua. E in questo 
clima nascono voci, polemi 
che. denunce, il Comitato pò 
polare tecnico scientifico, un 

] organismo del quale t anno 
i par te med.ei. docenti, avvo 
: cali e che si richiama alle 
' posizioni di quella che veni 
; va definita la rmi.-tra extra-
. parlamentare, ha denunciato 
. a . .a iiia.iiiili.iL'a: a i iCSaOfu:<i-
; bili dell'asse -..-orato reizionn'e 
; alla .-amia, il sindaco e ruf-
! f idale sanitario di Seveso por 
! omissione di a t t i d'ufficio, per 
• non aver predi.-po.-'o o Ja ' to 

osservare misure per impe-
' dir-"' il diffonder.-: d-u re.-: di 
: '-loracno 

0 : : i a Milano, l'on. E > " ; 
! Miri . . : : . pr- .-.fi* ::'.< de d-Ila 
I m.r.ir..--.•-.--.e ^an.ta delia Ca­

m - r i e . itfic.o di prr~:<ìer.7\ 
d ' I l i :*->.-a commissione m n 
<;.-'•:!..-:r.o nel q:.:'^ >or.o p-t-

; -"r.ti U l t i : gruppi i^irlam; ..-
tari» s. incontrerà cor, -.-.v-i-

| nonti d<--'.!a RoJ i 'ne . della 
I Prov.nc:.i o rie: quat t ro Co-
; man . interessati 
, X'JT. ' . I pan*at;i delia lunia 
j p-tlfTiicii del prof. Arnaldo 

e. deriverebU» dall'avi r .r.ip.i 
.-tato una seria lotta »ill'.n-
'iaz.ione — una v omp:v!i.->.o-
ne ed un aiuto MI questi prò 
blemi. 

/•.' la strafarà ant'iiflazio-
n.stiva uiteiun ' 

La diiticoltà interna st i 
tut ta nel l'atto che b.sogna 
evitare che ad una ripresa 
della attività produttiva .-i 
accompagni una più intensa 
spinta inflazionistica. Al con­
trario. si t ra t ta di far coin 
cidere un più alto livello di 
attività con una riduzione del 
la spinta inflazionistica, an 
che attraverso l'azione di a. 
cune componenti importali'.. 
che agiscono automaticamen­
te in questa direzione. 

La prima di queste compi 
nenti è il meccanismo c:cl:co 
di produttività, che aumenta 
moltissimo in una la.ve d. pie­
na utilizzazione dogli impian­
ti li recenti dati Istat lo 
conlcrmano appieno per l'an­
no appena pa.ssato>. L'aumen­
to della produttività. ;n altri 
termini, è un iat tore auto­
matico di moderazione della 
inflazione. 

Un altro moderatore gioca 
dal lato dei profitti azien­
dali! a parità di margini di 
profitto. un;i massiore atti­
vità significa maggiori pro­
fitti: maggiori profitti signi­
ficano una maggiore elast.-
cità di assorbimento delle 
spinte provenienti da! lato 
dei costi e minoro necessità 
di scaricarle sui prezzi. Un 
terzo elemento automat .co 
riguarda il deficit pubblico. 
Non abbiamo dati attendibi­
li su quello che sarebbe il bi­
lancio statale di piena atti­
vità. E' facile capire, però 
che con una matr^iore atti­
vità produtt.va vi sarebbe­
ro maggiori introiti fiscali 
diretti e indiretti e si ridur­
rebbero alcune .-.peso (quel­
lo per il funzionamento de! 
la cas.-,a integrazione, ad 
esempio, e altro di natura 
puramente discrezionale). 

. Questi tre fattori — ri­
peto — sono dei fort i mot» -

i nitori di milazione. Ma noi 
! bisogna farsi illusicxi;. non 
i bastano. Non ci si può ii-

dare solo dogi: incremon-
' ti di produttività di breve 
l periodo per fermare la m-
I flazione, anzitutto perché so 
' no incrementi che si potreb-

lx>ro definirò una tantum. 
dovuti ;il fatto che riprende 
a lavorare gente che ora 
inattiva sui luoghi di lavoro 
(non licenziato». In oltre 
parole, i vaniai-iri antii'lan-
zionist.ci che vengono ola un 
buon livello di utilizzazione 
dogli impianti non j-ono su!-
ficient"; a determinare una 
inversione di tendenza. E 
non è possibile fidarsi del 
*-o!o incremento di produt­
tività. :n condizioni nelle 
quali si sono innescati au­
menti salariali che dovreb 
boro porto re -ad un aumen­
to del 14-> del costo del la­
voro. Io ritengo che l'in­
cremento del costo del la­
voro deve essere wo'fo tu '-
nore subito. Per ottenere c o 
lo pa-òibi.jta di manovra so­
no diverse' anche .-e non 
molto. S: può intervenire ir. 
v.i n o modo sulla .-caia rr.o 
b:le; s: possono ;-..-cr.l.z?.« 

r: può 

i*:'o.-.-,ve Ho p e r o l'ir. 
piv.-c..one che. per quanto s. 
debba tentare molto .n que-
.-'a il.:e, uni". non e: -., 
p<«.-.-u 'a io soverchio illu.- o 
ii. c r e a gli ei'iett. antmfla-
.'.on.^tiii d: queste duo sole 
m..-u:f E' pioKilv.le che. 
-e >: vuo.e dare un urto de­
cisivo alla milazione, si deb 
ba, .n pane , toccare la sca­
la moli le. 

Lei peto M» die i s"ld:i-
cuti - e ancora di più dopo 
il recente accordo con la Con-
rnidustrut sul co-to de! la­
voro - hanno vane to'te d'­
esilarato d; non essere d'ac­
cordo a toccnre il meccani­
smo della s<a!a mobile, il 
anche per questo chiedono. 
•n (iue*t! inorili, 'a modifica 
delle ìeeenti misure del <70 
rr»»io. Il cctiimente non e 
pensabile un intervento di 
autorità. 

Infatti, o per que.vto riten­
go che .1 movimento operaio 
dove, t'-.n, presentare un pia­
no coerente e sufficientemen­
te real.-tico d: lotta alla in­
flazione e lo deve faro in ma 
inora autonoma, di propria 
volontà, prima di doversi tro 
vare a i ombutterc — come 
sta accadendo in questi gtor­
li: - - contro lo stillicidio di 
provvedimenti pesanti e .venza 
alcuna contropartita da parte 
del governo. E' qui che io di­
co che la lotta alla inflazione 
.-. gioca tut ta ;i livello poli­
tico e si gioca anche in base 
alla risposta che il movi­
mento operaio dà alla esi-

- n i . a d. .n\ert i le la tenden 
.•*i ai degrado. 
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evi 
ture un sigmtìeat'io. an­
che .-i' ! ci ne e. n C'Ì *molto 
breve» e con!1 :!tato -acrife 
c u in tornii ti: .-caia inabile. 
In.--to MI! tcnnortineo o su. 
con'uitt-ito .n camb o <li al-
«•un. ver: .n i t i /on i : di iella 
zione io ca»ò d: lotta vera 
al'a ini.a/avie e d: avvio, 
nel contempo, il. una vera 
iipre.-a» Pei'-o a pi.-.-l ile 
c.s'.v: por una diversa poi 
t .ci conmit'i'c.a'e ili''. bro\o 
por.odo. per u'i icrto .-o.-teimo 
ilo.lo Stato ii! a r.piv.-a t.'o-
nomici od a .il: uivist.ment :. 
por r.i:/: :st ta ' .on i lmento 
nloviint: in muterai ri: prò 
grammaziono. 

Una -celta del irono:e r:ch:e-
<ìo. però, un .vo-'no .seji.v.bilo 
d: cambiamento anche ti: nn-
tur-a politica: il M'JIIO d. una 
m.i.trioro p.irtoc.pazione de. 
rappre?ontaiit; delle torze 
!a\or , ì t r :c ne', governo od a' 
la direziono de.la co.-a pub 
blicii. Io concordo con Hor-
inu'uer — e do! ro.vto l'ospe 
rionea pa.-..-ata !o conforma- in 
inomoiit: d: d:!fico'.tà la pnr-
tocip'i/iojio popolare può os 
sere m.i'juioro Ma perche 
questo accada e necessario 
che ci siano un ideale crod. 
bile o una diroz.ono poi:t.cu 
sont:ta come propria. 

Lina Tamburrino 

Elaborate al convegno di Milano 

Proposte della FGCI 
per una incisiva 

lotta contro la droga 

nonio 
re *:.: oneri socie. 
intervenire pe.-antt 
alcuni prezzi. 

Ognuna d: quo.**--4 v e p : o 
cssoro battuta iso'a'ament--
oppure m.-.-^me. per prepa­
rare un pacchetto antinfla 
T A t r e ' -t-r. . , c * -f.f\ 

Naturalmente la cesa mi­
si.ore por 11 rriov.meivo op­
ra.o sart-bbe quella di ir..-.. 
storo por un controllo d e 
prezzi e por una fiscali.Tz.t-
z.one omnia dezli onori so-
c.aii. f .".'.Izzaziono da p.> 
sdTc con : .TI posi e d:r€-tto pro-

A conclusione del Conve­
gno nazionale sulla droga, hi 
FCìCI ha diffuso un docu­
mento nel quale (ferme re­
s tando le linee --onerali c-
merse nel corso del Conve­
gno) vengono proposti alcu­
ni punti per un intervento 
immediato delle istituzioni e 
delle forze democratiche con­
tro l'estendersi del traffico e 
dell'uso delle droghe. 

Le proposte riguardano l'a­
spetto legislativo, sociosani­
tar io e politico del problema. 
LEGISLAZIONE: 

a ) miglioramento della leg 
gè nazionale tlSn sulla disci­
plina delle sostanze stupe-
iu-enti e psicotrope e sop-
pre.vsione o modificazioni* di 
al. uni buoi ai t icoh: in par­
ticolare hi ripropone (come 
i comunisti avevano già fat­
to nella scoi sa legislatura) 
l ' isti 'uto della « probation >> 
per : piccoli spacciatori, l'e­
liminazione di osjni ambiguità 
e possibilità di abuso delle 
norme sul ricovero coatto, la 
presenza di norme chiare sul­
la que. tione dell' alcoohsmo 
• reitolarientazione della ven­
dita e divieto alla pubblicità 
dei supi r alcoolici »: 

b) iniziativa delle forze pò 
litiche per l'elaborazione di 
valide IOL'KI applicative della 
fiKf» a Ir.olio di tu t te le re­
gioni: 

e» ripresa o sviluppo di una 
forte inizii'.tiva unitaria per 
il varo immediato della ri­
forma sanitaria e per l'espan 
sione dei servizi sociali e sa 
intari operanti nel territorio 
sotto il controllo delle forzo 
sociali e rie! cittadini tu t t i : 

di profonda modifica del 
dicroto S 'ammat i sui limiti 
di ipc-a degli enti locali nrl 
i-.i.so delle tossicomanie e m 
q-i< Ilo dei consultori le re-
moni devono poter utilizzare 
le sommo ni a «'rosato dallo 
^ v t o t f i ri/",» f i t . - J i ^ n H * } i c o r i ' i - , i 

sociosanitari dei comuni e 
fielle provinco. 
SERVIZI E ENTI LOCALI: 

ai discutere concretamen­
te nei srr\ izi il tipo di pro-
po^'r t o rapeu 'khe da formu­
lare ri fin* a r d o interventi di 
•ipo sp«'cia!i^tico o càio*tiz­

za nte da una parte (i famosi 
««•entri» per i drogati) e te­
rapie facili ma inutili e spes­
so dannose (tipo il metado­
ne ambulatoriale! dall 'altra: 

bl lottare per la piena at­
tuazione della fiST» nella par­
te che riguarda l 'intervento 
dei tribunali e dei servizi sa­
nitari, a t tuando, cioè, sino in 
fondo od ovunque il disposto 
relativo alla non punibilità 
dell'uso e al diritto alle cure 
nei normali presidi sani tar i : 

e) contribuire allo sviluppo 
di pro'-nammi di ricerca e di 
intervento da par te degli en­
ti locali, capaci di svilupparsi 
(come nel caso della Pc-inne 
Piemonte» fuori del servizio 
.-nrio sanitario, a livello delle 
mundi masse giovanili e di 
concentrale i propri .sforzi 
nei quariieri più po\eri e di 
s-irosati. che sono la princi­
pale fonte di omarnnazione 
e di disadat tamento dei ilio-
vani. 
INIZIATIVA DI MASSA: 

ii » promozione fra le masso 
•riovanih. soprattut to del sot­
toproletariato orbino, di un 
ampio e concreto dibatti to 
•uille questioni di uso o abu-
•̂ o di alcool, psicofarmaci o 
stupefacenti e del siunificato 
e defili effetti politili della 
loro diffusione: 

b) sviluppo di iniziative 
sporifiche, soprat tut to nello 
zone più discrepate dello 
i/randi città, di lotta contro 
la diffusione dello tor.sicoma-
nio: di una lo' ta rhe deve 
«••VSTO basata non solo sulla 
ro*-ret'e-za dell'informazione. 
ma anello sullo sforzo ili ola 
bornio, a livello di ha "e. con 
o senza l'aiuto dei tecnici. 
ma m dirotto rapporto rnn 
i --iov.tn: in difficoltà, rivpo 
c to alternativo a quelle. .vh« 
c'h.'t'r* e rontroproduconti. che 
portano all'ubo dello dioel.o. 

r» promozione di ini/'ati-.»-
<rl ' *^*-xlI »V»J-».*- i - n / n n / » ******r\ I r * f^» . * 

ve di noliziii al fine di coor­
dinalo offirftromon'o la lot­
ta centro il traffico dorli s'u-
pefa ren t r queste in iz i a t iv 
devono os-irre capaci di fun 
z iomro anello come control­
lo di ma s a della attività d: 
quo-«e ultimo. 

Un importante strumento di programmazione e di sviluppo economico 

Iniziative per rendere operanti 
i poteri delle Comunità montane 

L.berti, direttore do! ;?.-x>ra 
torio full ' inquinamonio atmo­
sferico d»'l Cor..-t2lio naziona­
le d e o ricerche, con la Ho 
z;one Lombardia a proposito 
delli br . ì f ica a Sovoso. 

In una conferenza -.lampi 
te::uta orzi a Rorr.a. Libi-:-:: 
ha do ' to .-ho il j .-'orna -tilot 
tato dallo autorità regionali 
por 'a de;ontàm.nazione dei 
t i r reno e dolio ca-o inquina 
lo r.'-.n :un / :ora . ma chù. an 
/:. è por.co'.oso ccjrr.c no! caso 
doli.» decori .caz.elè do..a ter­
ra Ha riproposto il suo me­
todo che e rv.-ato sulla u*: 
hzzazione dell'energia solare 
(por ?li odiernii e delle ra 
diazioni ultravioletto «per -*!i 
interni», per demolire la die­
simi dopo aver cosparso sul­
le zone ir.qir.r.ate un volo 1.-
quido. 

No! novembre scorso la 
commissione regionale per la 
bonifica ha dato un ju id i ' io 
negativo sulle prove condotte 
dal prof. Liberti 

Ennio Elena 

No! mi"? d. o'tobre d-1 
lt»7ó .-.i :-r.-..-- a Poma :. f.;.". 
veglio dc-t.i i»mm.n.straior. 
coiiiu.i.st. il--, io.r.u.1. rr.or: 
tan:. proser.t: i romn.i?.',. 
Lonzo e i*.-:...i^uer. s i . to 
ma. -f Li C m u n i i à monta 
n<i e i Co.TiU.ii arief.ci d e . « 
r . r a s c i a del.a montagna». 
Oltre un ai.no è tra.vf.r.v) d« 
quella data, e 02^1 siamo 
portati a fare un biianc.» 
delie cc-o r> a.:zzato-e <Je~.-
d..'fico'.tà incontrato noi no 
stro lavoro 

lì lavoro, dà a.lora. è a:: 
dato avanti, sjp-'.-ar.do dif 
ficoità oggettivo; d.!f. coita 
molto sp-s-vo art.ficiosamcn 
to alimentate dalla DC T. 
pico l'esemp.o di .iicun*> Re­
gioni quali l-i Sirdegr.a. il 
Molise, la Calabria. 1 Abruz. 
zo e altro, do*.e -.1 ò dovuto 
faticare non p x o p--r co 
strili re o far funzionare lo 
Comunità montano, o do-.. 
ancora o?g. non vongono di-
.-.tr.buiti tutti 1 mozzi asso 
pra t i da! C.po al.e K-~gion. 
p«'r le Comunità stesse 

In certi casi si proferisco 
tenore quo.-.'.: mozzi finanzia­

ri vincolai; nelle Banche, la 
.-canno inso.uti i prob.em: 
del..» o-.c jpaz.ùne. della fo 
re.-:aziono. d'_..o :.*r:e abiuri 
rion.it--. do. e s t r u t u r o civili. 
ci'-, .servizi i?:0iiici iac*|ua. 
.a.'e. jtr;ido c u . ecc. ». mentre 
e. :•. aff-anna .« ,-j-.r«pr»:r.-
al.o Comun.ià montano gli 
enti <o.T.pren.-<>riàl;. v .o.mdo 
... le.'g.- n Jlttì ben s,«jK:ndo 
rr.«- .. C.>rr.p.--ns--!r.o non e 
Unto d. d . r i fo pubblico, e 
che non ha citiad.nanza nel 
.<• z.-r.o ciao; dicale mcintan^. 
Tanto che la ^1 uri.-.prudenza 
1 niaramente .-*a:u;s-** che-
« Qualora l'ambito territorio 
le del comprcnsor,o coincida 
con qwllo di una Comunità 
montana, questa sostituisce 
l'organismo romprensoriale as 
sinnendone tutte le funzioni. 
Questo ai > iene anche nel ca­
so in cui il comprensorio com 
urenda porzioni di territorio 
di comuni non classificati 
montani e. conseguentemen­
te non compresi nei territo­
rio delle Comunità montane 
Vcrifircnidost un tale caso la 
Comunità montana predispo­
ne ed approva piani e prò 

grammi sia per il proprio ter-
ritono. sia per quello com­
preso nel restante ambito 
comprer.sfiTiale *. 

Trarc.alo qurr-.lG quadro <J: 
competenze e à'.ab.liti gli 
strumenti di partecipazione 
dei Comuni e delle Comuni 
ta montane a.la formulaz.o 
r.<* ed esecuzione dei plani. 
oltreché do! o orzao.zisz.oit. 
-ora l i ed economiche, non n. 
ve-de quale posto pa?iSa veni 
re A.-.-'.*nato ai.'Knie Prov.n 
c.à :/-n-.i provocare confili 
lualità i-ai materia che è d: 
stretta c.impeionza delle Co 
munita mentane e dei Coma 
ni. 

Concludemmo i nostri la 
vor: ai.KUIt formando una 
Consulta naz.onale. rappre-
vontaiiva di tulle le Iteg.oni 
Ad un anno di distanza dal 
-no in.-**!'amento, jienso s a 
•.nu-,10 verificare il lavoro 
•atto, dando nuovo .Vancio 
•• "..gore al.a nostra Iniziati 
va .n un momento tanto de 
Letto p:r lì futuro de» no 
.-.tro Paov,e. 

Giorgio Bettlol 

t 
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